
erza età: gli investimenti
non vanno mai in pensione
Con l'avanzare degli anni, subentrano nuove esigenze e differenti orizzonti
temporali di investimento, come spiega Marina Maghelli di Efpa Italia

Investire correttamente si­
gnifica adeguare il portafoglio
sia ai propri obiettivi, sia alle
condizioni di vita personali e
patrimoniali. Nel corso dell'e­
sistenza cambiano infatti il
reddito, le spese correnti e le
esigenze. Questo vale anche
nel periodo successivo al pen­
sionamento, ovvero nella co­
siddetta "terza età".
Generalmente si crede che le
spese, dopo il pensionamento,
diminuiranno. Al contrario,
nella maggior parte dei casi,
non solo non si riducono, ma
possono persino aumentare:
crescono le spese legate agli
hobby, data una maggiore di­
sponibilità di tempo libero, op­
pure quelle legate alla salute o
alla gestione delle incombenze
domestiche. Di conseguenza,
anche la strategia d'investi­
mento deve essere adattata alla
nuova situazione, come spiega

Marina Maghelli, membro del
cda di Efpa Italia, una delle af­
filiate di Eipa Europe. «La mag­
gior parte delle persone investe
pensando al futuro e quindi alla
pensione, ai figli, ai nipoti. Ma
quando poi si arriva all'età pen­
sionabile le cose cambiano, non
solo perché è l'età della fase di
decumulo, ma anche perché si
pensa che non ci sia più a di­
sposizione il tempo corretto
per investire nel lungo termine
e che il mercato azionario sia
troppo volatile e rischioso. Ma
è davvero così? In realtà no, se
consideriamo che la vita media
si è molto allungata: secondo i
dati Istat del 2023 in Italia la

speranza di vita alla nascita è
di 81,1 anni per gli uomini e
85,2 anni per le donne. Una
persona che oggi va in pen­
sione a 67 anni potrebbe ave­
re quindi davanti a sé ancora
due decenni di vita, rendendo
necessario un approccio finan­
ziario che protegga il capitale
dall'erosione dell'inflazione e
vada a integrare la pensione.
E importante inoltre chieder­
si se il patrimonio accumulato
sarà interamente speso dal suo
possessore o se verrà trasmes­
so alle generazioni future. In
quest'ultimo caso, la strategia
di investimento dovrebbe tene­
re conto non solo delle esigen­

ze attuali, ma anche di quelle
degli eredi, che potrebbero
avere un orizzonte temporale
più lungo e una maggiore pro­
pensione al rischio».
Solo una volta fornita una ri­
sposta a queste domande, si
potranno nel concreto selezio­
nare gli investimenti più adatti
a raggiungere i propri obietti­
vi. «Non esiste una soluzione
o un profilo unico di investi­
mento per gli anziani, bisogna
verificare caso per caso. Con
l'avanzare dell'età, subentra­
no nuove esigenze e differenti
orizzonti temporali di investi­
mento. Possono quindi essere
suggeriti investimenti a breve
termine, nel caso in cui sia ne­
cessario attingere alla liquidità
accumulata per sostenere le
spese correnti, e, per chi di­
spone invece di buone entrate
e di un patrimonio che passerà
dì generazione, investimenti
con profilo di rischio e orizzon­
te temporale di mediolungo
termine. Anche in questa fase
della vita il tempo rimane una
risorsa fondamentale per far la­
vorare al meglio i propri soldi».

Rosalia Barrile

EFPA è l'organizzazione che cer­
tifica corsi e organizza esami per
la formazione continua del Pro­

fessionista del risparmio.
Per maggiori informazioni visita
www.efpaitalia.it

Marina Maghelli, componente delCda
di Efpa Italia

Data: 18.03.2025 Pag.: 23
Size: 313 cm2 AVE: € 5008.00
Tiratura: 33727
Diffusione: 27342
Lettori: 415000

EFPA 1

id: 000001074


